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Bani Sadr preannuncia una nuova controffensiva iraniana 

Nessuna tregua nei combattimenti 
Il presidente dell'Iran e il capo di stato maggiore ribadiscono che non tratteranno fino al ri­
tiro degli irakeni - Violento duello di artiglierie a Khorramshar, continuano le incursioni 
aeree - Rifornimenti militari per Baghdad sbarcati ad Akaba? - Il Nord-Yemen con Flrak 

KUWAIT — La guerra Iran-Irak è entrata 
nel suo diciottesimo giorno: da oggi essa 
è dunque la più lunga degli ultimi trent'anni, 
dopo il conflitto arabo-israeliano del 1948 49. 
Sette anni fa, nell'ottobre 1973, il diciotte­
simo giorno fu quello del cessate il fuoco; 
ma sulle rive dello Shatt-el-Arab non si pre­
vede, a breve termine, una cessazione del 
fuoco. La battaglia continua aspra dentro 
Khorramshar; fra le due parti della città 
iraniani e irakeni, divisi dal fiume Karun, 
si scambiano violentissimi tiri di artiglie­
ria. E si combatte aspramente anche intorno 
ad Ahwaz, a Dezful e a Ghilan: tutte città 
di cui gli irakeni avevano annunciato la occu­
pazione e che invece — ha detto ieri il capo 
di stato maggiore iraniano generale Fallahi 
— « non sono mai cadute sotto il loro con­
trollo ». 

Il presidente Bani Sadr ha dichiarato ieri, 
in un'intervista a radio Teheran, che l'Iran 
sta preparando una nuova massiccia con­
troffensiva: « Col passar del tempo ci stia­
mo rafforzando e il nemico si sta indebo­
lendo. Ci prepariamo all'assalto finale». II 
generale Fallahi ha affermato che, dopo 
essersi dimostrati « superiori nel cielo », ne­
gli ultimi due giorni gli iraniani si sono 
impegnati per conseguire la superiorità an­
che sul fronte terrestre. Sia Bani Sadr che 
Fallahi, e con essi il rappresentante del pre­
sidente e di Khomeini nel Kuzistan, l'ex-mi­
nistro della difesa Chamrani, hanno ribadito 
che la lotta continuerà finché gli irakeni non 
saranno stati respinti al di là del confine. 
Chamrani anzi è andato più in la: « la guer­

ra non finirà — ha detto — che quando 
Saddam Hussein sarà stato rovesciato a 
Baghdad ». 

Con la guerra continuano anche i bombar­
damenti. Ieri l'aviazione irakena ha attac­
cato le città di Zivar, nel nord-ovest del­
l'Iran, di Shushtar e di Dezful; a Tabriz 
dopo più di 24 ore è stato spento l'incendio 
della locale raffineria. Da parte loro gli ira­
niani hanno bombardato ancora Kirkuk, nel­
la zona petrolifera del nord irakeno. 

Malgrado l'ammonimento USA. alla Gior­
dania, ieri navi battenti bandiera giordana 
e irakena hanno scaricato nel porto di Akaba 
— secondo fonti libanesi — rifornimenti mi­
litari per le forze irakene. I rifornimenti, 
secondo le fonti, sarebbero stati caricati in 
Sud Yemen e in Etiopia. Lo Yemen del nord 
ha ribadito di essere con la Giordania, a fian­
co dell'Irak. Baghdad ha chiesto alla Fran­
cia missili terra-aria *Crotale* per difen­
dere il centro nucleare della capitale, già 
bombardato nei giorni scorsi. La richiesta 
irakena sarebbe stata inoltrata al presidente 
Giscard d'Estaing dal principe ereditario di 
Amman. Hassan, ricevuto martedì all'Eli­
seo. Baghdad avrebbe anche chiesto al Giap­
pone rifornimenti di derivati del petròlio, in 
particolare gasolio e kerosene; ciò dimostra 
che i danni provocati dai bombardamenti 
aerei stanno creando gravi difficoltà. Sem­
pre a Tokio, si apprende che 750 tecnici giap­
ponesi impegnati nello stabilimento petrol­
chimico di Bandar Khimeini. nel sud ira­
niano, sono stati evacuati verso Teheran. 

A Napoli i 34 della «Capriolo» 

Se lì vinciamo è una vittoria di tutti 

Firmato un trattato fra l'URSS e la Siria 
Ne ha dato l'annuncio la TASS poco dopo l'arrivo a Mosca del presidente Assad - Più stretti i le­
gami « di amicizia e cooperazione » - Smentita ufficialmente l'offerta di aiuti militari a Teheran 

Dal nostro corrispondente 

MOSCA — L'Unione sovietica 
e la Siria hanno firmato ieri 
sera un trattato di amicizia e 
cooperazione, che consolida 
ancor più i già stretti rap­
porti esistenti fra i due Pae­
si. La firma è avvenuta a po­
che ore dall'arrivo nella capi­
tale sovietica, in visita uffi­
ciale, del presidente siriano 
Hafez el Assad, accompagna­
to da una delegazione che 
comprende alti esponenti del 
governo e del partito Baas. 
L'annuncio della firma del 
trattato è stato dato dall'agen­
zia TASS, dopo che erano ini­
ziati al Cremlino i colloqui 
fra Assad e i dirigenti sovie­
tici.-
Nei giorni scorsi, in prapara-
zione della visita (di cui pe­
raltro la TASS ha dato noti­
zia solo ieri) gli stretti lega­
mi esistenti tra l'URSS e la 
Repubblica araba siriana e-
rano stati ripetutamente sot­

tolineati da numerosi articoli 
comparsi sui giornali sovieti­
ci, che esaltavano i successi 
ottenuti dalla Siria nel cam­
po dello sviluppo economico 
e sociale. L'agenzia sovietica 
TASS aveva anche rilanciato 
con ampiezza il comunicato 
congiunto del recente incon­
tro tra il leader palestinese 
Yasser Arafat e il presidente 
siriano Assad, nel quale veni­
va fatto esplicito" riferimento 
alla necessità dello sviluppo 
della collaborazione tra Siria 
e Unione Sovietica. La Prav-
da di ieri mattina dedicava 
al presidente siriano un arti­
colo di benvenuto e un'ampia 
biografia, secondo il rituale 
dedicato alle visite più im­
portanti. All'aeroporto di 
Sceremetievo, ad accogliere 
l'ospite, - sono andati Leonid 
Breznev, il vice primo mi­
nistro Nicolai Tikhonov e il 
ministro degli esteri Andrej 
Gromiko. 

Non sembra esserci dubbio 
che uno degli argomenti 
principali dei colloqui — ini­
ziati nello stesso pomeriggio 
di ieri al Cremlino e che 
dovrebbero durare due giorni 
— sarà la evoluzione della 
crisi medio-orientale ' e il 
conflitto in corso tra Irak e 
Iran. Va rilevato, al riguar­
do. che negli ultimi giorni 
le accuse sovietiche agli Sta­
ti Uniti, circa i tentativi di in­
gerenza e di estensione della 
presenza militare americana 
nella zona del Golfo Persico, 
si sono moltiplicate divenen­
do via via più aspre. Nello 
stesso tempo non appare pri­
vo di significato il fatto che 
la agenzia sovietica abbia 
ripreso, tre giorni fa. quanto 
aveva scritto il giornale liba­
nese « Al-Shaab > accusando 
gli Stati Uniti di avere deciso 
di provocare un conflitto tra 
Irak e Iran subito dopo il 
fallimento dell'operazione di 

salvataggio degli ostaggi a-
mericani. L'analisi del giorna­
le libanese — riproposta dal­
la TASS — attribuiva agli a-
mericani il progetto di € in­
debolire • la posizione di 
Kìwmeini e di aggravare t 
dissensi in seno alla direzio­
ne religiosa e politica irania­
na» preparando il terreno 
per la creazione, nel Khuzi-
stan iraniano «liberato» dal­
le truppe irakene, di un go­
verno secessionista capeggia­
to dall'ex premier Shapur 
Bakhtiar. Emerge ev'dents, 
da questa analisi, l'accusa ri­
volta all'Irak di essersi la­
sciato quanto meno impania­
re in un disegno amercano 
tendente a rovesciare la rivo­
luzione iraniana, n quotidia­
no ufficiale di Damasco 
tAl-Baasy — anch'esso citato 
dalla TASS — affermava a 
sua volta che il conflitto ha 
consentito agli USA di rag­
giungere alcuni dei loro o-

biettivi e che esso è stato 
lanciato per distrarre gli a-
rabi dalle loro legittima lotta 
contro Israele. 

Mosca è apparsa in defini­
tiva impegnata fin dall'inizio 
del conflitto a mantenere una 
posizione di rigorosa neutra­
lità verso i due Paesi bellige­
ranti; ma non ha mancato di 
lasciare intendere, sia pure 
in forma indiretta.e sfumata, 
da dove a suo avviso venga­
no i pericoli principali. Lo 
sforzo resta comunque quello 
di non far pendere la bilan­
cia dall'una o dall'altra parte. 
Cosi ieri sera il ministero 
degli esteri ha opposto una 
pronta e secca smentita alla 
notizia — diffusa dall'agenzia 
iraniana Pars e da altre a-
genzie — secondo cui l'URSS 
avrebbe offerto aiuti militari 
all'Iran. 

Giulietto Chiesa 

Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Di giorno in 
giorno si hanno ulteriori te­
stimonianze dell'impaccio in 
cui la guerra tra l'Iran e 
l'Irak ' ha posto la diploma­
zia degli Stati Uniti. Ieri il 
dipartimento di stato ha am­
monito le nazioni arabe ami­
che a non immischiarsi nel 
conflitto. H richiamo è di­
retto in particolare alla Gior­
dania, che attraverso il suo 
monarca si è schierata at­
tualmente dalla parte del­
l'Irak preannunciando l'invio 
di aiuti militari ed economi­
ci a Baghdad. A re Hussein 
il governo degli Stati Uniti 
ha pubblicamente ricordato 
che le forniture militari ame­
ricane non possono essere tra­
sferite all'Irak senza l'auto­
rizzazione di Washington, au­
torizzazione che in ogni caso 
sarà rifiutata. Poiché la Gior­
dania di Hussein è. dopo 1' 
Egitto di Sadat. il paese ara­
bo più « americano >, questo 
brusco richiamo all'ordine 
suona come un ammonimento 
a considerare quali sono i 

Aiuti USA agli «amici» arabi 
a patto che restiao neutrali 

Ammonimento alla Giordania perché non intervenga a 
fianco dell'Irak - Christopher: neutralità, non indifferenza 

reali interessi degli Stati Uni­
ti in questo conflitto. 

L'America ha voluto cioè 
ricordare ai suoi vassalli ara­
bi che essa non punta sulla 
vittoria dell'Irate è sullo sgre­
tolamento dell'Iran, eventi 
che sconvolgerebbero l'equili­
brio della zona e finirebbe­
ro per indurre gli Stati Uniti 
ad assumere iniziative vellei­
tarie o pericolose (tra l'altro 
perché si presume che anche 
l'URSS potrebbe essere spin­
ta a recedere dalla sua neu­
tralità). Washington è inte­
ressata piuttosto a spegnere 
il conflitto o almeno a con­
tenerne la portata, per ot­
tenere che la via del petro­
lio resti aperta e che anche 

l'altra superpotenza assuma 
un atteggiamento di indiret­
ta collaborazione al ristabi­
limento di un accettabile e-
quilibrio nell'odierna Mesopo-
tamia. 

Per rendere più accettabile 
questo richiamo gli Stati Uni­
ti sono disposti a fornire altri 
aiuti militari ai governi del 
Golfo Persico, allo scopo di 
accrescerne il potenziale di­
fensivo. sulla scia della con­
cessione già fatta al governo 
dell'Arabia Saudita con la 
consegna di quattro aerei 
per la sorveglianza radar 
(Awaks). Lo ha annunciato 
fl vice di Muskie, Warren 
Christopher, in un discorso 
a Boston. 

E' indispensabile 
per Belgrado mettere 

fine alla guerra 
BELGRADO — e Grande è 
la preoccupazione per la con­
tinuazione del conflitto arma­
to tra Irak e Iran, due paesi 
non allineati con i quali la 
Jugoslavia ha legami di ami­
cizia e collaborazione. E" tn-
dispensabile che questo con­
flitto termini*. Così inizia 
un comunicato emesso ieri 
dalla presidenza della repub­
blica della Jugoslavia al ter­
mine di una seduta dedicata 
appunto a questo problema, 

E* la prima volta, da quan­
do Irak e Iran hanno Incro­
ciato le armi, che viene e-
presso un giudizio ufficiale: 
« Questo conflitto — prosegue 
il comunicato — che arreca 
ad entrambe le parti perdite 
umane e grandi distruzioni 
materiali, ha come diretta 
conseguenza la lesione degli 
interessi della pace e della si­
curezza non solo in questa 

delicata regione, ma anche 
più in generale. E" indispen­
sabile che si creino le basi 
e Vatmosfera necessarie alla 
soluzione dei problemi aperti 
tra Irak e Iran, soluzione che 
deve essere trovata per vie 
pacifiche e attraverso accor­
di; sulla base dei principii 
della carta deWONU e détta 
politica del non allineamen­
to, sulla base del diritto in­
ternazionale, secondo giusti­
zia*. 

Nei giorni scorsi un invia­
to del governo di Belgrado 
si era recato a Baghdad, ed 
era stato ricevuto dal presi­
dente iracheno Saddam Hus­
sein. nello stesso periodo un 
rappresentante iraniano era 
giunto nella capitale jugosla­
va con un messaggio del go­
verno di Teheran al premier 
jugoslavo Djuranovlc 

Un inviato 
di Bani Sadr 

è stato a Mosca? 
MOSCA — L'ambasciatore 
iraniano a Mosca. Mokri, è 
rientrato ieri a Teheran, n 
richiamo in patria è ufficial­
mente motivato con le di­
chiarazioni, smentite da Te­
heran. da questi fatte il 
29 settembre scorso (annun­
ciò la disponibilità, iraniana 
ad un armistizio con l'Irak). 

Successive notizie di fonti 
diplomatiche hanno però da­
to una dimensione più ampia 
all'avvenimento. E* stato in­
fatti reso noto che insieme 
a Mokri è rientrato a Tehe­
ran Mussavi Garmarudi. con­
sigliere personale del presi­
dente Bani Sadr. Mussavi 
Garmarudi era a Mosca da 
due o tre giorni. 

Le fonti diplomatiche che 
hanno diffuso la notizia met­
tono In relazione questa vi­
sita con le dichiarazioni re­
ciprocamente distensive rila­
nciate in questi giorni. 

NAPOLI — Il Boeing 727 della Lufthansa è afferrato puntuale all'aeroporto di CapodlcMno Ieri 
pomeriggio alle 16,10. Lo scalo definitivo, dopo una breve sosta a Genova. A bordo dell'aereo 
si trovavano I trentaquattro marittimi della « Capriolo ». la nave mercantile della flotta 
Lauro rimasta bloccata per due settimane nel porto di Khorramshar sotto il fuoco delle 

truppe iraniane e irakene. Do­
po un incubo lunghissimo, so­
no riusciti a tornare a casa 
tutti sani e salvi. Ad attender­
li. una folla di parenti, amici 
e funzionari della flotta che 
ben presto ha rotto i l «cordo­
ne» di sicurezza dei carabinie­
ri e ha invaso la pista, non ap­
pena il comandante. Salvatore 
Lacala, si è affacciato sulla 
scaletta dell'aereo. Tra i baci, 
gli abbracci commossi dei pa­
renti, i flash dei numerosi fo­
tografi, i marittimi hanno rac­
contato della paura di quei 
quindici giorni e della gioia 
di essere a casa incolumi, 
quando ormai erano rimasti in 
pochi a sperare. 

Vestiti con abiti estivi for­
niti da funzionari e addetti 
dell'ambasciata italiana, po­
chi soldi in tasca e senza 
bagagli, hanno risposto volen­
tieri alle domande dei gior­
nalisti. n primo a scendere 
dalla scaletta dell'aereo è 
stato il comandante Lacala, 
accolto dalla moglie in lacri­
me e dagli amici. «Ci siamo 
trovati proprio al centro di 
un tiro incrociato. La nostra 
nave è ormai irrecuperabile. 
Galleggia, sì, ma è stata mol­
to danneggiata...». 

Brevemente, il comandan­
te ha ricordato i momenti più 
tremendi di questa ultima 
settimana. «Le prime canno­
nate sono arrivate mercoledì 
primo ottobre. Ci hanno col­
pito sul ponte e nella stiva. 
E* scoppiato un incendio e 
siamo immediatamente inter­
venuti per domarlo*. 

«I cannoni sparavano — 
ha proseguito il comandante 
della « Capriolo » — e noi 
in mezzo, a correre su e giù 
lungo la nave per tentare di 
fronteggiare l'incendio. Nes­
suno dei ragazzi si è tira­
to indietro. Tutti ad alzare 
manichette, a riparare i gua­
sti. E quelli si sono messi 
a mitragliare*. . 

Iraniani o irakeni? <Non 
so, forse tutti e due. Quan­
do è arrivata la terza can­
nonata, proprio al centro del­
la nave, abbiamo dovuto ri­
nunciare. Non c'era altro da 
fare che abbandonare la " Ca­
priolo " e rifugiarsi sulla na­
ve greca " Steal Trader " che 
era attraccata dietro di noi ». 
L'accoglienza dell'equipaggio 
greco è stata solidale e ami­
chevole come ci si può at­
tendere solo in situazioni co­
me queste. Ma il calvario dei 
marittimi italiani non era an­
cora termianto. e Ci sentiva­
mo abbastanza sicuri — ha 
proseguito Lacala — fino a 
quando hanno cominciato a 
mitragliare anche la "Steal 
Trader". Con la paura sono 
così arrivati i problemi di 
sopravvivenza a causa so­
prattutto détta mancanza di 
acqua, he provviste erano fi­
nite e gli scontri non permet­
tevano rifornimenti. Ter un 
po' abbiamo bevuto l'acqua 
del fiume, poi anche fl fiu­
me si è trasformato in un 
canale di petrolio, olio e rat-
tenni. Pensavamo di non far­
cela a resistere quando è ar­
rivato U vento del nord. Ea 
portato nuova acqua, U fiu­
me si è ingrossato e abbiamo 
potuto dissetarci*. _ 

Con i marittimi italiani so­
no stati salvati anche quelli 
greci. Tutti insieme, su ca­
mion irakeni, attraverso le 
linee degli opposti schiera­
menti. «E* stato un viaggio 
terribile... ». 

NELLA FOTO: Una folla di 
parenti, amici • rapprese^ 
tanti della compagnia arme-
frlce ha accette all'aeropor­
to di CapetJtehine I 94 marit­
timi reduci dalla terribile 
Mfwrienia di Khorramshar 

Allora - il vicesegretario di 
stato aveva detto che l'Ame­
rica non avrebbe accettato 
l'annessione del Kuzistan da 
parte dell'Irak. Questa volta 
ha dichiarato che. se l'Irak 
cercasse di ottenere il con­
trollo del Kuzistan, € la na­
tura del conflitto sarebbe so­
stanzialmente alterata e U 
pericolo si acuirebbe dram­
maticamente». Secondo Chri­
stopher gli Stati Uniti inten­
dono restare neutrali, 'non 
intervenire a sostegno di al­
cuna delle due parti e sol­
lecitare l'URSS a sforzi co­
muni per porre fine rapida­
mente alla guerra. Per pre­
venire ogni spinta all'esten­
sione del conflitto, gli USA 

risponderanno positivamente 
alle richieste, da parte dei 
paesi amici eventualmente 
minacciati, di attrezzature mi­
litari difensive, ma a patto 
che restino neutrali. 

Christopher ha ribadito che 
la neutralità americana non 
significa e indifferenza * nei 
confronti di eventuali minac­
ce ai coitali interessi* degli 
Stati Uniti nella penisola ara­
bica. Per capire il senso di 
tale espressione va ricordato 
che il presidente Carter, nel 
messaggio sullo e stato dell' 
Unione» del gennaio scorso, 
aveva detto testualmente: « Il 
tentativo, da parte di una for­
za esterna, di ottenere U con­
trollo della regione del Golfo 
Persico, sarà considerato un 
attacco ai vitali interessi de­
gli Stati Uniti e sarà quindi 
respinto con ogni mezzo, com­
preso l'impiego della forza 
militare*. I giornali che ri­
propongono questa dichiara­
zione di Carter ricordano che 
essa sì riferiva all'Unione So­
vietica. 

Anfoflo Coppola 

Salta il vertice OPEC 
Interrogativi sulla 

produzione di greggio 
VIENNA — La conferenza al 
vertice dell'OFEC (l'organiz­
zazione dei paesi esportatori 
di petrolio), che avrebbe do­
vuto riunirsi a Baghdad dal 
25 ottobre al 7 novembre, è 
stata rinviata a data da de­
stinarsi. Sono saltate quindi 
anche le due riunioni prepa­
ratorie dei ministri delle fi­
nanze (previste per i prossi­
mi giorni nell'Equador). e dei 
ministri del petrolio, convo­
cete a Londra la prossima 
settimana. 

La guerra fra Iran e Irak 
paralizza cosi la ricerca di 
una strategia unitaria a lun­
go termine da parte dei paesi 
produttori di petrolio, aia in 
materia di produzione che di 
prexxL n vertice di Baghdad 
avrebbe dovuto discutere in 
particolare sulla armonizza­
zione del presi del greggio, 
• sulla loro tadlclroauone In 

base all'andamento dei prezzi 
dei prodotti industriali. 

Ma non è solo la strategia 
a lungo termine dell'OFEC 
ad essere bloccata; l'Incontro 
dei ministri del petrolio di 
Londra avrebbe dovuto esa­
minare l'ipotesi di un aumen­
to della produzione da parte 
di alcuni paesi del Golfo, per 
colmare il «buco» petrolife­
ro — valutato in circa 3 mi­
lioni e mezzo di barili al gior­
no — che si è venuto a crea­
re In seguito «1 conflitto. 

Nella impossibilità di arri­
vare ad un accordo collettivo, 
1 ministri del petrolio di al­
cuni paesi del Golfo avrebbe­
ro discusso privatamente sul­
la prospettiva di accelerare 
le estrazioni. In particolare, 
l'Arabia Saudita e gli Emi­
rati arabi accetterebbero di 
aumentare 1 loro livelli di 
produzione di circa un mi­
lione di barili al giorno. 

(Dalla prima pagina) 
sibili e dolci, ma ugualmen­
te efficaci per riequilibrare 
l'occupazione alla FIAT im­
pegnandosi, nel caso in cui 
tutti gli strumenti proposti 
non 'dovessero pervenire al 
risultato desiderato, a rea­
lizzare una politica di mo­
bilità, da posto a posto di 
lavoro. 

Fino a questo momento 
ognuna delle proposte avan­
zate è stata di fatto respin­
ta perchè il vero obiettivo 
della FIAT è quello di mar­
chiare un gruppo di lavora­
tori — non si sa quanti ma 
certo alcune migliaia — de­
stinati in ogni caso a uscire 
dalla impresa, indipendente­
mente da ogni esigenza og­
gettiva di carattere tecnico, 
organizzativo ed economico. 
Servono a poco le smentite 
dell'azienda a questo riguar­
do, poiché le sue posizioni 
in concreto, le sospensioni 
unilaterali adottate denun­
ciano l'intenzione di mette­
re fuori definitivamente al­
cune migliaia di dipendenti. 
E fra questi i più giovani, 
le donne, gli invalidi e so­
prattutto una parte sostan­
ziale del tessuto vivo del 
sindacato. La FIAT ha mil­
le strumenti per influenza­
re l'opinione pubblica, e in 
questa circostanza li ha ado­
perati; ma i fatti parlano 

da soli, con eloquenza in­
confutabile. 

A questa motivazione ge­
nerale, di interesse comune 
per lo sciopero di domani 
non sono estranee, natural­
mente, le tante ragioni di 
inquietudine e di agitazione 
presenti in decine e deci­
ne di località e di fabbriche 
specie nel Mezzogiorno, do­
ve migliaia di lavoratrici e 
di lavoratori sono minaccia­
ti di licenziamento. Ma an­
che queste lotte devono es­
sere collegate col motivo cen­
trale dello sciopero genera­
le: alla FIAT sono in cau­
sa a un tempo migliaia di 
licenziamenti e ì diritti dei 
lavoratori. C'è dunque con­
vergenza di obiettivi, iden­
tità di interessi fra tutti nel­
lo sciopero di domani. 

Il movimento sindacale 
ha vissuto nei mesi scorsi 
un momento difficile, trava­
gliato, di dibattito e di cri­
tiche. Alcune di queste cri­
tiche, la rivendicazione di 
una maggiore democrazia, 
ad esempio, erano certa­
mente fondate. Dobbiamo 
dire però che i molti profe­
ti di una nostra crisi giudi­
cata irreversibile hanno sba­
gliato. Nel momento della 
prova vera dell'unità e del­
la forza, nel momento in 
cui si è compiuta una scel­
ta grave ma giusta oppure 
si imbocca la strada della 

decadenza, la Federazione 
unitaria, il vero sindacato 
non ha avuto incertezze, as-' 
sumendosi un impegno di 
lotta quale da moltissimo 
tempo non si era visto. Io 
credo che questa prova del­
la reale natura unitaria e de­
mocratica della Federazio­
ne bruci scorie di diffiden­
za, di sfiducia, di contesta­
zione più di mille dichiara­
zioni di buona intenzione o 
di aulocritiche verbali. Que­
sto sciopero, se vedrà, come 
deve vedere, l'ampiezza e 
la partecipazione convinta 
dei lavoratori di ogni cate­
goria e località, sarà anche 
un momento di rafforzamen­
to reale del sindacato e di 
sviluppo della sua unità. 

Il paese ha bisogno di que­
sto; i tentativi di restaura­
zione non si limitano alla 
politica padronale in fab­
brica anche se cominciano 
da qui. Un sindacato forte 
e unito è necessario per 
garantire la tenuta e lo svi­
luppo delle istituzioni de­
mocratiche, come espressio­
ne di un pluralismo sociale 
che è un aspetto essenziale 
della democrazia moderna. 
Di questo sindacato hanno 
bisogno in primo luogo i la­
voratori per affrontare le 
prossime dure battaglie per 
il risanamento e lo svilup­
po dell'economia e della so­
cietà italiana. 

Oscuri accenni di Craxi 
(Dalla prima pagina) 

politica che, come affermava 
ieri mattina la nota della sini-
nistra. € riporta il partito in­
dietro di più di dieci anni, al­
l'unificazione con il PSDI e al 
centro-sinistra »? Sembra es­
serci qualcosa di più e di di­
verso: quella che Bassanini 
definisce una e mutazione ge­
netica » del PSI. 

e Per la segreteria sociali­
sta — dice il deputato " lom-
bardiano " — sembra valere 
l'idea dell'ultimo Nenni, ma 
privata di tutta la sua storia 
e la sua tradizione politico. 
La " politique d'abord " è 
interpretata come pura po­
litica di potenza, per sosti­
tuire un'elite politica a un' 
altra. Anche questo può es­
sere utUe: ma per quale po­
litica? Per conservare asset­
ti di potere esistenti o per 
modificarli? In realtà, la po­
litica di Craxi rischia solo 
di rUegittimare la DC, visto 
che si tratta di una sfida 
concorrenziale condotta sul 
suo stesso terreno, usando gli 
stessi metodi di gestione del 
potere. E questo in parte è 
già avvenuto: non siamo nem­
meno più in grado di porre 
nei confronti della DC la que­
stione morale*. 

Per le opposizioni a Craxi, 
il PSI corre insomma un pe­
ricolo gravissimo. E' questa 
la ragione per cui, oggi, i 
vari gruppi della minoranza 
ritengono urgente s la convo­
cazione del congresso. Ma ieri 
sera la segreteria socialista 
ha fatto sapere che esso si 
terrà a tempo e luogo, una 

volta risolta la crisi dì go­
verno. E intanto oggi stesso. 
Craxi incontrerà Pannella per 
sviluppare il suo disegno an­
che sul versante radicale. Un 
versante già ben esplorato, 
stando ai ripetuti incontri tra 
i due nel quartiere generale 
di Craxi a Roma, un hotel 
dietro piazza Navona. E il 
segretario del PSI sa già che 
il partner radicale è animato 
dai suoi stessi propositi: non 
a caso proprio Pannella ha 
avanzato l'idea di introdurre 
nel sistema elettorale la re­
gola del «barrage», che im­
pedirebbe l'accesso al Parla­
mento ai gruppi rimasti al 
di sotto della soglia del 5 
per cento dei voti. 

Nei corridoi di Montecito­
rio. Pannella mostrava ieri 
di sentirsi in gran forma. Ri­
vendicava la « centralità * 
radicale, dovuta secondo lui 
alla « strategia » referendaria, 
e si dichiarava € felice, se 
si avvicinano forze laiche e 
democratiche*. Non è una 
novità che l'idea del « ferzo 
polo socialista, laico e liber­
tario*, con relativo cambia­
mento delle regole del gioco, 
alberghi da tempo nella te­
sta del «santone» radicale. 

Anche se su questo terreno 
— dicono i suoi intimi — egli 
potrebbe trovare qualche ra­
gione di concorrenza nei con­
fronti di Bettino Craxi. E in­
tanto, in questi giorni, girano 
con più insistenza le voci 
sulle dimissioni di Pannella 
dagli incarichi parlamentari. 
per occuparsi più da vicino 
della gestione del partito. 

Tra i suoi seguaci, l'ispira­
zione di fondo manifestata da 
Craxi incontra un indubbio 
favore: venato, semmai, so­
lo dalla preoccupazione che 
l'intesa tra PSI e PSDI ab­
bia un valore soltanto con­
tingente. limitato alle grandi 
manovre sul governo. Nel 
qual caso si dichiara, con 
aperta delusione, che l'effet­
to della mossa craxiana sa­
rebbe solo un rafforzamento 
del centrosinistra. E' vero, 
però, che nel recente semina­
rio del partito a Trevi Pan­
nella ha sostenuto che se il 
« nuovo governo serve comun­
que a impedire un'evoluzione 
politica nel senso dell'unità 
nazionale, allora è meno peg­
gio di un altro*. Si profila 
un appoggio del PR, più o 
meno mascherato, al quadri­
partito? In questo caso, più 
di qualche deputato del PR 
avrebbe serie - perplessità. 
Anche se qualche esca già 
è stata lanciata dal docu­
mento comune PSI-PSDI: co­
me l'accenno all'impegno nel­
la lotta contro la fame nel 
mondo, agitata demagogica-
mente dai radicali: «Se vo­
gliono l'intesa con noi non 
c'è bisogno di documenti — 
diceva ieri la Bonino — ba­
sta un assegno: di 5.000 mi­
liardi*. Tanti ne chiedono 
i radicali per € fermare lo 
sterminio per fame »,. come 
recitano i loro slogan. Biso­
gna vedere se saranno dispo­
nibili a fare qualche sconto 
adesso che Craxi gli indica 
come più vicini i lidi sospi­
rati del «terzo polo». 

Scompiglio anche nel « preambolo » 
(Dalla prima pagina) 

il suo gruppo non entrerà nel 
governo con una delegazione 
qualificata se non otterrà dal 
presidente incaricato assicura­
zioni per un effettivo cambia­
mento. Analoghe dichiarazioni 
sono state fatte da De Mita. 
Granelli e Mastella. 

D'altra parte, anche sui te­
mi concreti (dalla Fiat alla 
lottizzazione Rai-Tv) non sono 
venuti segnali precisi e inco­
raggianti da parte del presi­
dente incaricato. Nelle prime 
ore di stamane, prima della 
Direzione democristiana, gli 
esponenti della sinistra de si 
incontreranno nuovamente con 
Forlani e Piccoli, per chiede­
re una risposta alle loro pro­
poste. Da questa risposta di­
pende il tipo di dibattito che 
ci sarà, e cioè se ci sarà bat­
taglia o meno. 

Gli andreottiam sono più 
cauti. Essi giudicano < positi­
vo* io sforzo di Forlani — co­
si ha dichiarato Pomicino — 
ma non si pronunciano né sul­
l'esito finale, né sui possibili 
cambiamenti degli equilibri in­
terni di partito. 
O La questione socialista, per 
la DC. si è complicata e ha 
assunto un valore nuovo dopo 
il patto PSI-PSDI. Anche dei 
settori del «preambolo» si 
rendono conto che la concor­
renza craxiana. con un parti­
to che stringe al centro in un 
ruolo di « terza forza ». e con 
posizioni che mirano ormai 
esplicitamente a una revisio­
ne della democrazia costitu­
zionale. è un € fatto nuovo*. 

Tra i preambolisU. è stato 
Donat Cattin il primo ad apri­
re la polemica: una polemica 
con Craxi — fino a questo mo­
mento soltanto elogiato — ma 
anche con Piccoli. Ciò che sta 
facendo il PSI, sostiene Donat 
Cattin, ci può andar bene, ma 
ci può anche creare gravi pro­
blemi. perché non ne cono­
sciamo 1' * effettiva direzione 
di marcia ». Infine la stoccata 
a Piccoli: occorre batterci, af­
ferma l'ex vicesegretario del­
la Democrazia cristiana, per­
ché il nostro partito non ven­
ga sopraffatto, cambiando, 
ove occorre, posizioni che ri­
sultino inefficienti ». « Dobbia­
mo dire che ora le garanzie 

le chiediamo noi », ammonisce 
brusco Donat Cattin. ~ 

I primi commenti de all'in­
tesa PSI-PSDI sono prudenti. 
Anche II Popolo si attiene a 
questa linea e non dà una va­
lutazione negativa dell'incon­
tro. Dietro le quinte, però. 
il clima è molto più cupo: si 
pensa che Craxi abbia già 
iniziato una rincorsa verso le 
elezioni anticipate. Le due di­
chiarazioni in proposito sono 
state lette e attentamente sop­
pesate. anche se poi si è man­
tenuto su di esse il silenzio 
più stretto. 

In realtà, anche nel «pream­
bolo» c'è un grande scompi­
glio. E infatti ieri sera c'è 
stato bisogno di un improvvi­
so «vertice» riservato alla 
Camilluccia, al quale hanno 
preso parte dorotei. fanfania-
ni. e Donat Cattin (con lo 
stato d'animo che le sue di­

chiarazioni fanno indovinare). 
Qualcuno ha proposto che 
vengano chiesti schiarimen­
ti* al PSI, qualche altro ha 
prospettato delle contromisu­
re. L'apertura al liberali rien­
tra — timidamente — in que­
sto quadro. 

Piccoli si è incontrato intan­
to con Spadolini, poi con Za-
none, che successivamente ha 
avuto un colloquio con Forla­
ni. Il segretario del PLI ha 
detto di volere la « pia ampia 
convergenza democratica pos­
sibile», dichiarandosi tutt'al-
tro che ottimista. Egli teme 
infatti che le diffidenze non 
sopite nella maggioranza che 
si va delineando riemergano 
« nei primi mesi di attività del 
governo aggravando U rischio 
di eiezioni nétta primavera 
dett'81 ». 

Dopo la direzione de, Za-
none rivedrà Forlani. 
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